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Francesco Panico, preside dell'Istituto agrario Anzilotti e responsabile dell'annesso convitto

«Due casi positivi
ma convitto aperto»
II preside Francesco Panico spiega che l'Asi ha condotto
un'indagine epidemiologica da cui non sono emersi rischi

PCSCIA

Due casi di positività al Co-
vid, registrati all'inizio del
mese, nel convitto dell'Isti-
tuto Agrario, rischiano di
trasformarsi nel "casus bel-
li" dí una battaglia sindaca-
le, che si preannuncia aspra
e risoluta, già dalle prime
battute. Tanto che ha già
varcato i confini provinciali
e regionali per finire sulle pa-
gine di "Orizzonte Scuola"
testata a diffusione naziona-
le che affronta temi relativi
al mondo della scuola. Il sin-
dacatoAnief, infatti, ha pub-
blicato proprio su quest'or-
gano dí informazione un co-
municato nel quale dichiara
di volere accendere unriflet-
tore sulla delicata situazio-
ne che stanno attraversan-
do i convitti e cita proprio

quello annesso all'Istituto
pesciatino, "evidenziando
la propria preoccupazione
perla mancanza di protocol-
li ad hoc peri convitti ed edu-
candati statali"; contestan-
do il mancato provvedimen-
to di chiusura "immediata-
mente e/o temporaneamen-
te, con la messa in quarante-
na e il monitoraggio costan-
te dei convittori, del perso-
nale educativo e del perso-
nale Ata".
Anief ricalca le rimostran-

ze già esternate dai Cobas pi-
stoiesi. Ma i1 preside dell'Isti-
tuto Agrario, Francesco Pa-
nico, ha negato anzitutto la
mancanza di protocolli anti-
covid dedicati al convitto e
ha sottolineato come lo stes-
so protocollo si trovi pubbli-
cato sul sito della scuola, nel-
la sezione emergenza covid,

in uno specifico allegato, il
numero 9, sotto la dicitura
"Convitto. Procedure e mi-
sure organizzative antico-
vid".
Chiarito ciò ha sottolinea-

to come il preside non abbia
alcuna autorità per disporre
la chiusura del convitto, ma
è solo l'Asl che può imporre
tale provvedimento. «Dopo
í due casi di positivi tà al con-
vitto, l'Asl ha condotto la
sua indagine epidemiologi-
ca e ha ritenuto che non sus-
sisteva alcun rischio per i
convittori e per gli educatori
ed è per questa ragione che
non è stato disposto alcun
provvedimento di quarante-
na». L'azione sindacale, par-
tita a livello provinciale su
iniziativa dei Cobas, sareb-
be scaturita dal fatto che l'A-
sl avrebbe operato, quasi

contestualmente a livello
temporale, prima una chiu-
sura del convitto e poi la sua
revoca. Era il 9 di ottobre.
«Probabilmente l'Asl ave-

va disposto la chiusura a sco-
po cautelativo, ma non aven-
do avuto riscontri, dopo ave-
re condotto le sue indagini,
ha provveduto a revocare il
provvedimento. E noi a quel-
lo ci siamo attenuti—ha sot-
tolineato il preside — peral-
tro sono già trascorse due
settimane dall'accertamen-
to delle positività e a questo
non è seguito alcun altro ca-
so. Il che non vuol dire che
non possa, comunque, mai
manifestarsi, ma ad ogni
modo non sarebbe ricondu-
cibilea quei casi in particola-
re». Il preside ha voluto ri-
cordare, poi, tutte le misure
di sicurezza cui sono sotto-
posti i convittori e gli educa-
tori: mascherine e loro rimo-
zione solo laddove si possa
garantire la distanza mini-
ma interpersonale di un me-
tro, all'interno delle camere
i letti sono separati da pan-
nello in plexiglass, ogni con-
vittore usa il bagno e gli spo-
gliatoi uno per volta ecc. Pre-
scrizioni specifiche antico-
vid esistono, naturalmente,
anche per il servizio mensa
e tutti gli spazi sono quoti-
dianamente puliti e igieniz-
zati. —
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